
Bye 
di Alberto Mazza 
13 maggio 2005 

From     "Alberto Mazza" stranamente@infinito.it    
To      "Helena" insensatez@yahoo.it 
Date     Sun, 05 Jun 2005 15:11:51 +0100 
Subject FINE 
 
Io nn ci volevo arrivare, fino a qui. 
Lo sai. 
Poi le cose sono andate come evidentemente dovevano. Dritte. 
Come sempre, 
dico io. 
(lo so che stai sospirando, evitalo, x cortesia) 
 
Aspetta un attimo.… 
 
(niente, telefono, zii) 
Dicevo. 
Dicevo? 
 
Ah già. 
Che insomma nn va bene x nulla.  
Sono 2 anni e 3 mesi. Da quella volta alla festa di G. (Grazie G, grazie, merito tuo!) 
Ma tu lo hai mai fatto, ‘sto cazzo di conto? 
Che a vlt mi pare che stia con me x inerzia, o xché sta scritto in qlc cazzo di postilla di un contratto mai visto 
né firmato.  
Io 2 anni e 3 mesi li consideravo un’eternità, prima di mettermici, con te. Poi amore ha sfondato la porta e si 
è comodamente messo di fronte alla nostra vita. Almeno x un po’. 
Ora tiro le fila.  
Ora conto. + di prima. Giuro. 
Così. E io a incassettare una dietro l’altra le tue risposte tipo EH NO A VIVERE INSIEME ANCORA IO 
NN MI SENTO PRONTA. 
Coi coglioni pieni e il cuore… 
e giuro che sti puntini qui     ^   li sento pesare davvero troppo, adesso. 
 
FINCHE’? 
 
Già. Beh, dai vengo al sodo. 
Sabato. Usciamo da soli, giusto? Lo hai detto tu: meglio riflettere un po’ in qs xiodo. Benissimo.  
Tu lo sapevi che andavo al Poggio, al mio quartopianovistalago. A riflettere, x l’appunto.  
Lo sapevi, maledetta.  
Il resto, basta. E nn avrai neanche il tempo di darla, una spiegazione. 
 
Nokiaconnecting people stamattina mi regala ‘sta chicca: 
From SIMO: 12.22 Cia’ Andre senti questa: stanotte mi sono scopato la tipa di mio fratello, figo no? zitto o 
T rigo la makkina, intesi? Addo. 
 
Che fosse un coglione da nn distinguere Alberto/Andrea sapevamo. Ma tu? 
COME 
CAZZO 
STAI? 
TROIATROIATROIATROIATROIATROIATROIAMALEDETTAAAA 



Simo nn ha colpe, Simo ha barattato il cervello con un FZR, Simo prende ciò che gli si offre. E’ mio fratello 
CRISTO! 
E io a consumare polpastrelli dal portatile. Rifletti così eh? Beh, ora sai che lo so, mi basta qs. NN hai nulla 
da fare, io ci ho provato fino all’estremo, a salvarci dalle abitudini. Senza riuscirci. 
Mi avrai sulla coscienza, Heli. Mi sentirai scalciare come un feto mai nato, nelle tue fottute notti d’estate. E 
sono io che voglio pesare il più possibile, che voglio assediarti il cervello, finchè vivrai. xsempre. 
E con questo ti saluto.  
 
(la finestra sarà aperta. Quando arrivate chiudetela, x domani hanno dato pioggia) 
 
Addio. 
 
Alberto 


